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Giornalino n. 40 del 2008
Cassazione, sentenza 21332 del 2008: ICI abitazione principale facente parte albergo: detrazione non compete

La destinazione ad abitazione privata di un appartamento facente parte di un immobile adibito interamente ad albergo, iscritto in categoria D/2, comporta una variazione permanente che influisce sull'ammontare della rendita catastale, e perciò rientra nella previsione della norma citata da ultimo. La detrazione d'imposta sull'abitazione principale costituisce, d'altronde, un'agevolazione fiscale, cui il contribuente ha diritto solo se abbia operato in conformità alle norme di legge che la prevedono; fermo restando che l'interpretazione di tali norme, di natura eccezionale, deve essere rigorosa per rispetto del principio stabilito dall'articolo 14 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile (Cass. nn. 14 93 8/2006, 14658/2005, 1088 9/2 003, 1613/ 2002, 13502/1991) . 
La seconda bozza disegno di legge federalismo fiscale ai comuni

Eliminata  l'ipotesi di una tassa unica sui servizi comunali  i  comuni potranno avere a disposizione compartecipazioni e addizionali non solo ai tributi erariali ma anche a tributi regionali, visto che il precedente art. 2, comma 2, lettera h) prevede che la regione, con propria legge, possa «istituire a favore degli enti locali compartecipazioni al gettito dei tributi e delle compartecipazioni regionali. Tale principio viene ribadito nell'art. 10, alla lettera g, Non manca la facoltà della sua istituzione di una imposta di scopo, per  la realizzazione di opere pubbliche per flussi turistici e mobilità urbana.  una sorta di «imposta di soggiorno» o di «ticket per il centro storico Il comma 1, lettera c) dell'art. 10 prevede l'individuazione, oltre alle compartecipazioni al gettito di tributi erariali, di un «paniere di tributi propri, rispettivamente dei comuni e delle province, che consegua all'attribuzione agli stessi comuni e province di tributi o parti di tributi già erariali o di addizionali, con garanzia di un'adeguata flessibilità, al fine di conseguire il finanziamento delle relative funzioni unitamente alle risorse derivanti dal fondo perequativo».
 

E’ confermata  la riserva di legge di cui all'art. 23 della Costituzione, da cui discende la necessità di disciplinare a livello legislativo quanto meno gli aspetti fondamentali dell'imposizione.

I comuni, infine, con proprio regolamento, disciplinano detti tributi e, entro i limiti fissati dalle leggi, possono modificarne le aliquote e le tariffe, introdurre agevolazioni.,  nonché   modificare le basi imponibili».
Almeno nel periodo transitorio i Comuni dovrebbero avere la compartecipazione sui tributi erariali (IRPEF, IVA) e tributi propri, quali l’ICI sulle seconde case.
Cassazione, sentenza 22572 del 2008: Oggetto: Imposta sulla Pubblicità - Studi professionali - Targhe - Esposizione in luogo aperto al pubblico - Pagamento dell'imposta.

La Corte ha precisato che, in tema di imposta sulla pubblicità - che si applica, ai sensi dell'art. 6 d.P.R. 26 ottobre 1972 n. 639, quando i mezzi pubblicitari siano esposti o effettuati "in luoghi pubblici o aperti al pubblico o, comunque, da tali luoghi percepibili" - il presupposto dell'imponibilità va ricercato nell'astratta possibilità del messaggio, in rapporto all'ubicazione del mezzo, di avere un numero indeterminato di destinatari, che diventano tali solo perché vengono a trovarsi in quel luogo determinato. Il detto presupposto sussiste, pertanto, rispetto ad una targa indicativa di uno studio di avvocato esposta in un cortile, il quale, pur se privato, debba ritenersi "aperto al pubblico", perché accessibile durante il giorno ad un numero indeterminato di persone (Cass. 1930/90).
Albo gestori ambientali l’iscrizione necessaria allo svolgimento dell’attività di gestione dei centri di raccolta rifiuti tracciati dal Dm 8 aprile 2008.

Con Ddelibera 29 luglio 2008 n. 2 (pubblicata sulla Gu del 3 settembre, n. 206) il Comitato nazionale dell'Albo ha infatti dato attuazione al dettato del Dm aprile 2008, che ha imposto ai soggetti gestori delle nuove ecopiazzole l'iscrizione all'Albo nazionale in parola ed affidato all'Albo in questione la determinazione dei requisiti minimi di capacità tecnica e finanziaria necessari per ottenere l'iscrizione.
Consiglio di Stato. sentenza n. 4242/08: gara ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio rifiuti 

Devono essere aperte a tutte le imprese, individuali e collettive, senza possibilità di alcuna discriminazione fondata sulla loro forma giuridica, le gare ad evidenza pubblica per l'affidamento di servizi di gestione dei rifiuti urbani.  diritto comunitario che ha guidato l'attività ermeneutica del Consiglio di stato è quello contenuto nella sentenza della Corte europea di giustizia 18 dicembre 2007 n. C-357/06, sentenza con la quale il Giudice europeo ha stabilito che le norme comunitarie in materia di appalti pubblici (all'epoca contenute nella direttiva 92/50/Ce, poi riprodotte nella direttiva 2004/18/Ce) non consentono di discriminare nell'aggiudicazione di pubblici appalti di servizi gli offerenti che non hanno la forma giuridica di una società di capitali.
Cassazione, sentenza n. 22201/08: associazioni di mutuo soccorso esenti ICI per gli immobili destinati a fini istituzionali, purché direttamente utilizzati, anche quando si opera in forma di società e sono iscritte nel registro delle imprese.
La Cassazione, nel decidere la controversia, si è ispirata a un suo vecchio precedente del 1968 (sentenza n. 2570) rilevando che le associazioni di mutuo soccorso costituite in forma di società devono essere equiparate alle cooperative a mutualità prevalente con la conseguenza che, anche se iscritte nel registro delle imprese, hanno diritto all'esenzione quando non svolgono attività commerciale. La Suprema corte ha, invece, censurato la decisione di merito nella parte in cui ha riconosciuto il diritto all'esenzione anche per gli immobili ceduti in comodato. Infatti, ha concluso la Cassazione, «tale affermazione è erronea, dovendosi escludere l'esenzione per i beni immobili non direttamente utilizzati per lo scopo istituzionale, indipendentemente dalla natura, gratuita od onerosa, con la quale ne risultasse ceduto ad altri l'utilizzo».
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